RAZIONALITA' E BENESSERE

Di Bruno MAGGI, ed. Etaslibri

[Note epistemologiche]

CONCEZIONE MECCANICISTA

· Scientific Management (Taylor)

· Science of administration (Fayol)

Sistema come una macchina

Razionalità oggettiva

Massimizzazione possibile - coordinamento ottimo, unico per ogni organizzazione

Efficacia = efficienza

Programma rigido, no deviazioni

I soggetti si devono adattare alla mansioni che costituiscono la struttura formale  

   dell'organizzazione

Rendimento è unico criterio di valutazione

Studio dei fenomeni per induzione, codificazione delle conoscenze, utilizzo dei paradigmi della microeconomia classica.

CONCEZIONE ORGANICISTA

· Psicologia sociale - Human relations (Majo)

· Funzionalismo sociologico

Sistema con apporti funzionali in rapporto di funzione tra loro

Razionalità oggettiva

Ottimizzazione implicita - più modi di coordinamento con equifinalità, si opera per 

   Obiettivo

Programma flessibile, valorizzazione della devianza

Sviluppo delle relazioni umane, integrazione dei soggetti - ruoli (struttura dei ruoli)

Rispondenza ai requisiti funzionali come criterio di giudizio

Ricerche di Hawthorne

CONCEZIONE DELL'ATTORE E DEL SISTEMA CONCRETO

· Sociologia delle organizzazioni

· Simbolismo organizzativo

Realtà è una costruzione sociale

Significati soggettivi dell'azione sociale

Razionalità individuale (non del sistema)

Il sistema concreto è l'effetto delle interazioni tra individui; effetti contro intuitivi,   

   l'organizzazione dopo la reificazione è realtà coercitiva.

Margine di libertà dovuto a zone di incertezza

Rapporto di opposizione ai vincoli tra attore e sistema, il ruolo è assunto

Strumenti non standardizzati

CONCEZIONE DELL'AZIONE E DEL SISTEMA COME PROCESSO

Sistema è un processo di azioni e decisioni non separato dagli attori

Razionalità intenzionale e limitata

Mezzi e fini concatenati in un processo continuo

Massimizzazione impossibile - risultati soddisfacenti

Processo di ricerca, non c'è un punto di arrivo, cambiamento continuo

Rapporti di influenza reciproca, la struttura è azione strutturale

Congruenza come criterio di giudizio
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CONFIGURAZIONI FORMALI DELLA STRUTTURA

Configurazione funzionale

Configurazione divisionale

Configurazione innovativa

Configurazione a matrice

LA STRUTTURA IN CINQUE FORME (Mintsberg 1983-85)

Struttura semplice - accentrata

Burocrazia meccanica - standardizzata

Burocrazia professionale - discrezionale

Struttura divisionale

Adhocrazia

INTERPRETAZIONE DELLA VARIABILITA' STRUTTURALE

Interpretazioni monodimensionali:

· GOULDNER (1959): interpretazione monodimensionale, superamento della contrapposizione meccanicismo-organicismo, variabilità sistema rigido/flessibile
· EMERY e TRIST (1960): struttura variabile, variabilità sistema chiuso/aperto
· BURNS e STALKER (1961): continuum sistema meccanico/organico (stabilità/dinamicità)

WOODWARD: continuum rigido/flessibile, v.strutturale - v.tecnologica

ASTON GROUP: continuum rigido/flessibile, v.strutturale - v.del contesto d'impresa

LAURENCE e LORSH: continuum rigido/flessibile, teoria delle contingenze, 

   differenziazione - integrazione

WILLIAMSON, OUCHI e BUTLER: continuum rigido/flessibile, contrapposizione 

   gerarchia - mercato

Interpretazioni pluridimensionali:

· THOMPSON: dicotomia certezza/incertezza su mezzi e risultati attesi; 3 tipologie di coordinamento: regole standard (accumulazione), programma (sequenziale) e mutuo adattamento (reciproca)

· PERROW: data una certa variabilità tecnologica ne consegue una certa variabilità strutturale su difficoltà di indagine e numero di eccezioni oppure su comprensione e uniformità, stabilità
· HANNAN e FREEMAN: relazione tra struttura e ambiente su durata e stati dell'ambiente
LA STRUTTURA

Coordinamento dell'azione tecnica - struttura dei compiti

Coordinamento delle informazioni per lo svolgimento - struttura sociale

Interventi sulla struttura:

Scientific Management: struttura del compito = struttura dello svolgimento

Human Relations: coinvolgimento degli operatori

Nuove Human Relations: allargamento e arricchimento della mansione, 

   modificazione di ruolo indotta dal processo
L'AZIONE STRUTTURALE

Concezione dell'azione e del sistema come processo: l'organizzazione, e la sua configurazione strutturale, sono campo d'azione generato dalle decisioni, intenzionalmemte razionali, dei soggetti agenti

I. L'azione strutturale è strumentale, alle scelte tecniche e istituzionali, non determinata

II. I vincoli che incontra e che deve affrontare sono le condizioni di variabilità, variabilità di specie e di tempo che influenzano le soluzioni di coordinamento

III. I coordinamenti delle attività presentano sempre gradi diversi di complessità, si identificano ideali di variabilità, di specie e di tempo, e tipi ideali di soluzioni di coordinamento, è possibile valutare la congruenza delle strutture

IV. Rapporti di congruenza, non di determinazione, riguardano le diverse componenti analitiche dell'azione organizzativa, la valutazione si fonda sulla tendenziale razionalità

V. L'azione organizzativa comporta razionalità e al tempo stesso produce costrittività per i soggetti agenti
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PIANI D'AZIONE ORGANIZZATIVA

· PARSONS: livelli funzionali, livello funzionale tecnico, sistema amministrativo, livello istituzionaleù

· TOURAINE: attività governate per il raggiungimento di obiettivi. Risorse tecniche ( Obiettivi. Continuità su 3 coppie di opposizioni: potere/tecnica, interno/esterno e autonomia/dipendenza
· SIMON e THOMPSON: processo di azioni e decisioni orientato allo scopo secondo razionalità intenzionale e limitata. Obiettivi: scelta del campo d'azione Azioni tecniche, azioni istituzionali e azioni strutturali

